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PAG. 11 / napol i -campania 
Centinaia di manifestazioni in tutta la regione 

Questa sera a Salerno 
(piazza ex Prefettura) 
incontro con Valenzi 

Alinovi a Scafati • Geremicca a Fuorigrotfa • Valenza ad Afragola • Gomez ad Apice 

Si va sviluppando con sem
pre maggiore intensità ii dia
logo del PCI con gli elettori. 
L'impostazione della campa
gna elettorale dei comunisti 
vede prevalere il rapporto di
retto con i cittadini clic so
no invitati a porre le loro do
mande su tutti «li aspetti 
dell'attuale situazione per ve
dere chiariti i loro dubbi, le 
loro perplessità. Centinaia so
no le manifestazioni per oggi. 

NAPOLI 
Qpesto il quadro delle ma

nifestazioni di oggi: Afrago
la, ore 11, incontro dibattito 
dei cattolici con Valenza e 
Rinonapoli; S. Sebastiano, 
ore 20, incontro dibattito con 
Valenza e Guarino; Muglia
no, ore 18,30, comizio con 
Valenza; Fuorigrotta. ore 
10. (cinema Alle Ginestre) 
Iniziativa sui problemi della 
casa con Geremicca, Sbri-
ziolo e Sodano; Nola, ore 
19, manifestazione agraria 
con Correrà e Geremicca; 
S. Pietro a Patierno, comi
zio con Valenzi; Pianura, o-
re 19, incontro dibattito con 
Formica e Masullo; Vol'.a. o-
re 9, festa dell'Unità, ore 17 
comizio con Sandomenlco; 
Afragola, ore 19, comizio Fe
sta della gioventù con Bas-
sollno; Casalnuovo ore 19. 
comizio con Montanile e 
Bonanni; Torre del Greco. 
ore 11 incontro dibattito dei 
giovani con Monaco e De Ma
si. ore 21 comizio con Ma
glione. Fermariello e Tulan-
ti ; Castellammare, ore 19, 
manifestazione sull'occupa
zione con Minopoli, Monaco 
e Formica: S. Antonio Abate. 
ore 18.30. comizio con Alvato 
e Del Gaudio: Cappella Can-
giani, ore 19. manifestazio
ne giovani con Sodano. De 
Masi, Tamburrino. Schiano 
e Nespoli, ore 10 manifesta
zione con Minopoli; Monte 
di Proclda, ore 19, comizio 
con Marzano: C. V. Emanue
le, ore 10. assemblea dibatti
to con Braccitorsi. Donise e 
Pica; S. Gennariello. ore 
20.30, comizio con Petrella: 
Pomigliano. ore 10. dibattito 
sugli enti locali con Gomez 
e Scippa, ore 20 chiusura 
festival Unità con Donise e 
Tramontano: Argano, ore 
20,30. manifestazione femmi
nile con Braccitorsi; Poggio-
marino. ore 21. comizio con 
Fermariello; Gragnano, ore 

11. comizio con Alvato e Pe
trella; Caprile, ore 20. comi
zio con Salvato; Massalu-
brense comizio con Vozza e 
M. Cosenza: Somma Vesu
viana. ore 18.30. comizio con 
M. Antinolfi e Correrà: Sa-
viano, ore 10. incontro dibat
tito con Schiavone e M. An
tinolfi: Acerra. ore 19. incon
tro con la gioventù con Ma
sullo e Izzi; Cai vano, ore 
10.30. convegno sullo sport 
con Vozza; Vicaria, ore 10.30. 
attivo scuola con Papa e Ia
cono: Qualiano. ore 19,30. 
dibattito sulla proposta co
munista con Russo: Forio 
d'Ischia, zona Barecehe, ore 
12. comizio con M. T. Gre
co e Pellecchia; S. Vitalia
no. ore 19.30. comizio con 
Tamburrino e Cevoli; Polle-
na. ore 10. incontro-dibattito 
con Sandomenico e Capo-
bianco: Terzigno. ore 19.30. 
comizio con Sandomenico e 
Capobianco: Palma Campa
nia. ore 19.30. comizio con 
Petrella: Ischia Porto, ore 
21.30. Incontro elettrici: Ar
iamo. ore 19.30 comi/io con 
Fermariello: Brusciano. o 
re 20. dibattito: Stria
no. ore 22. comizio con Fer-
marielìo: San Giuseppe Ve
suviano. ore 17. comizio; Ba 
coli, ore 19 30. comizio con 
Del Rio; Ticciano (Vico E-
qucnsoi. ore 19. comizio vo
lante con D'Avella: Stella. 
ore 11. incontro su questioni 
ospedaliere con Cali. Ini 
briaco. Raddi. Sandomenico: 
Scuola Paisiello i Montreal-
vario», ore 17. dibattito sui 

problemi della casa con Di-
Meo, Impegno e Chiarazzo; 
S. Giovanni, ore 922 festa 
della gioventù, ore 18, comi
zio con Minopoli; Frattamag-
gioie, ore 10.30. dibattito sul
l'ordine pubblico con fossa e 
Giannino. 

DOMANI — Al Centro 
Reich, ore 18. manifestazio
ne sui problemi della scuo
la con Alinovi, Iacono e 
Salvato; al Rovai, ore 10. in
contro sui problemi degli an
ziani con Valenzi e Ferma
riello; Piscinola, ore 19. co
mizio con Valenzi; Pendino, 
ore 18, comizio con A. Fran
cese; Avvocata, ore 10.30, in
contro di quartiere; Afrago
la, ore 19.30. assemblea coo
peratori della casa con Sbri-
ziolo e Sodano: S. Lorenzo, 
ore 19. dibattito sulla lotta 
alla criminalità e alla vio 
lenza con Guadagno. Mola e 
Vitiello; Castellammare, ore 
18,30, assemblea operaia con 
Formica : Torre Annunziata. 
ore 18.30. dibattito sulla le
ga dei giovani disoccupati 
con Maresella e Monaco; C. 
V. Emanuele, ore 18, riu
nione di caseggiato; Arenel-
la. ore 18,30. riunione di ca
seggiato con Guarino; Mon-
tecalvario riunione di ca
seggiato con Anzi vino: Mer
cato. ore 17.30. circolo corso 
Garibaldi, incontro-dibattito 
con Matrone. Mola e Marza
no: Barra, ore 20, incontro di 
quartiere con Parise: in Fe
derazione. ore 17, attivo del 
segretari sezioni di Napoli e 
provincia e dei responsabili 
delle cellule di fabbrica con 
Geremicca. 

AVELLINO 
Questa sera, alle ore 19. ad 

Ariano Irpino. Hotel Giorgio-
ne. pubblico dibattito su cri
stianesimo e marxismo. VI 
prenderanno parte deco t t i 
della segreteria regionale del 
Movimento cristiani per il so
cialismo e Luciano Gruppi. 
vice direttore di Critica Mar
xista. 

Montefalcone ore 9.45 con 
Adamo: Montcmiletto ore 
10.45 con Adamo; Montella 
ore 11 con Giordano e D'Am
brosio; Nusco ore 10 con Gioi-
no; Guardia dei Lombardi 
ore 12 con Gioino e Perna; 
Teora ore 12.30 con Di Iorio 
e Perna: Serino ore 10.30 con 
Biondi: Montefusco ore 11,30 
con Biondi: San Mango ore 
9,45 con Iannarone e Barra; 
Lapio ore 10,30 con Iannaro
ne; Frigento ore 11 con Fier-
ro L.; Montemarano ore 11 
con Barra: Avellino ore 10 
dibattito sul tema « Il ruolo 
degli intellettuali nello svi
luppo del Mezzogiorno » al 
ristorante Rosetta con Grup
pi e De Giovanni: Quindici 
ore 10,30 con Giglio: Qua-
d rei la ore 9.45 con Visca e 
Alaia: Mugliano ore 11 con 
Visca e Alaia; Cervinara ore 
11 con Flammia e Masi; San 
Martino ore 20.30 con Ada
mo: Rotondi ore 21.30 con 
Adamo: Montoro (Borgo) ore 
20 dibattito con Giordano e 
Giglio; Vallata ore 20.30 con 
Cirillo e Perna; Carife ore 
21.30 con Cirillo e Perna; 
Baiano ore 20.30 con Visca 
e Masi: Aquilonia ore 21 con 
Gioino: Montefredane ore 20 
con Biondi; Sanmichele ore 
21.30 con Biondi: Candida ore 

20 con Iannarone: Aiello ore 
21 con • Iannarone e Spina: 
Rocca San Felice ore 20.30 
con Flammia: Calitri ore 
20.30 con D'Ambrosio e Gioi
no; Lioni ore 22 con Flam
mia; Caposele ore 22 con 
D'Ambrosio: Bagnoli I ore 21 
con L. Fierro; Montecalvo 
ore 20.30 dibattito con Di 
Iorio; Monteforte (Borgo) 
ore 20 con Di Sapio e Ben-
sasson: Sant'Angelo all'Esca 
ore 21 con Rita Ucci; Savi-
snano ore 21 con Grasso: Vil-
lanova ore 21 con Ninfado-
ro: Greci ore 20 dibattito con 
Federico Albano e Enrico 
Fierro. 

Domani il Banco di Napoli decide 

FORSE PROROGATA 
LA GESTIONE CEN 

T Comitato interministe
riale del credito non ha de
ciso nulla di ufficiale per 
quanto riguarda :a vicenda 
della CEN. Secondo voci at
tendibili pare però che la 
questione s a stata affron
tata e sia prevalso l'orienta 
mento di una ulteriore prò 
roga della gestione delle quat
t ro testate (Mattino. Corrie
re di Napoli. Sport Sud e 
Sport del Mezzogiorno i da 
par te della CEN fino al 30 
giugno prossimo. 

Ieri s'è svolta una confe
renza stampa sulla questio
ne promossa dal Comitato 
unitario d: lotta dei dipen
denti della CEN tgiomaiisi. . 
tipografi, amministrativi). So
no state ripercorse le tappe 
delia grave vicenda e si e 
•nche preso in considerazio
ne l'eventualità di un'azione 
comune con gli altri organi 
locali di informazione per 
sollecitare le forze politiche 
a risolvere la vertenza. 

In tanto domani si riunisce 
il ConsigliD d'amnv.nistrazio 
ne del Banco di Napoli men 
tre martedì è con vera t a una 
riunione alla presidenza dei 
Consiglio dei ministri tra 
rappresentanti della FNSI. 
del poligrafici e degli editori. 
La questione del Mattino è 
all 'ordine del giorno dei la-
Tori del Consiglio d'ammini-
•traztone del Banco di Na
poli. 

Domani alla Borsa merci 

Conferenza CNA 
sulla crisi 

dell'artigianato 
I l dibattito Ira le estesoti* ar

tigiane a Napoli e in Campania 
con la conferenza di domani «Ile 
or* I O alla borsa merci al corto 
Meridionale, alla quale partecipe
ranno artigiani di tutte I * provin
ce, rappresenta l'epilogo dell'ampio 
dibattito che la C.N.A. in forma 
autonoma, tta sviluppando. 

La conferenza vuole estere una 
occasiono dì pressione per eser
citare il ruolo sindacale partendo 
dalla nostra realtà regionale* • col-
legandola ai temi a carattere nazio
nale. 

In particolare si chiederà alle 
forze politiche un impegno per la 
V I I legislatura in ordine ai seguen
t i punti: sul piano economico • 
necssa'io una nuova collocazione 
dell'artigianato nell'ambito di una 
programmazione economica genera
le, che salti il ruoto della piccola 
imprenditoria con interventi speci
fici nel settore tra i quali il cre
dito ci* agevolazioni fiscali; una 
l e n e quadro che ridefinisce sul 
piano giuridico le sue dimensioni 
strutturali, e dia nuovi poteri agli 
organismi di autogoverno delle ca
tegorie e maggiore potere alle re
gioni. Interventi tono richiesti an
che per il credito. 

CASERTA 
Queste le manifestazioni di 

oggi: alle ore 9,30 nel cine
ma comunale pubblico dibat
tito sul tema: «Gli intellet
tuali democratici con il PCI ». 
Introdurrà l'ingegner Felice 
Santaniello del gruppo cat
tolico «Terre nuove», candi
dato indipendente nella lista 
del PCI: concluderà il profes
sor Giuseppe Zarone dell'Uni
versità di Salerno. 

A Sessa Aurunca, ore 9.30 
e a Teano, alle ore 19, si 
terrà un incontro pubblico 
sul tema « I cristiani di fron
te alle elezioni del 20 giugno ». 
Presiederà il compagno Giu
seppe Razzino (candidato al
la Camera). Interverrà il sa
cerdote Don Luigi Sandri del
la Comunità di San Paolo. 

A Piedimonte Matese. ore 
18,30 si terrà un convegno sul
le zone interne con il prof. 
Orlando, preside della facol
tà di economia e commercio 
e il compagno onorevole En
zo Raucci. 

Formicola, ore 10. comizio 
con Bellocchio ed Izzo. Pie-
tramelara ore 10, con Rauc
ci; Villa di Briano ore 19.30, 
e Teverola. ore 21 con Lu-
gnano; Bellona ore 20 con 
Iorio Pasquale e Nespoli; Vai-
rano Patenora, ore 20,30 con 
Orabona e Santaniello; Tren-
tola, ore 20 con Broccoli: San
ta Maria a Vico, ore 20 con 
Bellocchio e Mazzocca: San 
Felice a Cancello, ore 20 con 
Capobianco e Caramico; Re
cale, ore 20 con Spiezia; Vil
la Literno. ore 20 con Mario 
Luise; Santa Maria La Fos
sa. ore 19 e Grazzanlse ore 
20,30 con Simoncelll; Casale 
Di Principe, ore 20 con Iacaz-
zi; Carinaro ore 20, con Ma-
gliulo; Marzano Appio, ore 20 
con Barra: Curti. ore 20 con 
Vernile: Puccianiello ore 20 
con Pignataro; Caserta, rione 
Tescione. ore 20, assemblea 
aperta con Riccia; Aversa 
(Borgo), ore 20 con Lamberti. 

BENEVENTO 
Apice ore 9 comizio con 

Gomez D'Aiala; San Giorgio 
del S-innio ore 10,30 con Sa
pio e Cirillo; Campolattaro 
ore 8.30 con Morone; Reino 
ore 10 con Tremola: Fragne-
to Monforte ore 10 con Mo
rone: Torrecus ore 9.45 con 
Nardi e Pedicini; Castelvete-
re ore 10,30 con Saturnino; 
Ponte ore 10.30 con Nardi e 
Pedicini: Cusano Mutri ore 
Il con Buonanno; San Gior
gio La Molara ore 11. con 
Conte; Campo di Monte Ta-
burno ore 10 con Barrella; 
San Marco dei Cavoti ore 12 
Esposito; Pietraroia ore 11.30 
con Morante: Pagliara ore 18 
con Berruti; San Nicola Man
fredi ore 20 con Berruti: San
t'Angelo a Cupolo ore 20 con 
Sebastiano e Berruti; San 
Bartolomeo in Galdo ore 20 
con Gomez D'Aiala: Guardia 
Sanframondi comizio FGCI 
ore 21 con Curatolo; Fogl ias 
se ore 21 con Nardi: Ponte-
landolfo ore 20 con Morone; 
Sannazzaro ore 20.30 con A. 
Biondi e Lafrazia; Airola ore 

21 con Esposito: Montesar-
chio ore 20.30 con Conte; Me-
lezzano ore 21 con Tretola: 
Frasso ore 20 con Pedicini ed 
Esposito; Pastorano ore 20 
con Samela: Solopaca ore 
20.30 assemblea pubblica con 
Soriente; Dugenta ore 21 con 
Pedicini: Montefalcone ore 
21,30 con Iarrusso e Sapio. 

SALERNO 
Questa sera in piazza ex 

Prefettura a Salerno alle ore 
18 incontro-dibattito con Mau
rizio Valenzi. sindaco di Na
poli. con Di Marino. Visconti 
e Diego Cacciatore. 

Scafati ore 11 con Alinovi: 
Pagano ore 20 con Alinovi; 
Salerno ore 19 incontro dibat
tito con Valenzi: Tramonti 
ore 11 con Di Marino e Bia-
monte; Vietri ore 19.30 incon
tro dibattito con Riccardo Ro
mano e Corsale: Lancusi ore 
19.30 incontro dibattito con 
Riccardo Romano e Corsale: 
Lancusi ore 19.30 con Giu
seppe Cacciatore e Siola: 
Penta ore 11 con Rinaldi e 
Amarante: Braeigliano ore 20 
con Amarante; Siano ore 21 
con Amarante: Mamalfi ore 
21.30 con Riccardo Romano: 
Ravelìo ore 20 con Pino La 
Nociia: Acerno ore 10 incon
tro dibattito con Luisa Barba-
lìnardo e Ugo Carpinclli; No-
cera Inferiore ore 20 con Bla
mente. Barba mio e e Volino: 
Caggiano ore 11 con Vincen
zo Sparano e Sofia Costa: 
Campagna ore 20.30 con D'Am
brosio e Mastroi'.a: Battipa
glia ore 20 con Dino Errico e 
Colangelo; Mercatello ore 20 
con Forte e Lucia Di Manno: 
Rocca Piemonte ore 20 con 
Biamonte; Bellosguardo ore 
21.30 con Manzione; Roscigno 
ore 20.30 con Vincenzo Spa
rano; Corleto Monforte ore 
22 con Vincenzo Sparano: 
Mercato S. Severino ore 19.30 
con Apicella e Ulrlche; S. Lo
renzo ore 10 con Elio Barba: 
Faiano ore 22 con Granese: 
Cologna ore 20 con Rinaldi 
e Maddeo: Mercato S. Seve
rino. ore 10 incontro dibatti
to con Corsale: Polla ore 19.30 
dibattito con Cinquanta: Ce 
tara ore 11 con Giuseppe Cac
ciatore; Ponte Barizzo ore 11 
con Mastrolea; Gif foni Val
le Piana ore 18.30 con Nic
chia: Bellizzi ore 19 incon
tro dibattito con Granese; 
Castelluccio di Castel S. Gior
gio ore 20,30 con Giannatta-
sio: Sieti ore 19.30 con Elio 
Barba: Acqua velia ore 11 con 
Pietro Amendola: Perdifumo 
ore 11 con D.no Errico; S. 
Mauro La Brunca ore 20 con 
Santoro: Gioì Cilento ore 20 
con Pietro Amendola: Scafa
ti ore 18.30 dibattito con To
ma Cardinale: Serra di Ca
stel Civita ore 10 con Dra
gone; Controne ore 10 con 
Lilli De Felice. 

SALERNO - Il dottor Salemme lascia lo scudocrociato 

«NELLA DC CONTA SOLTANTO 
LA SOLIDARIETÀ MAFIOSA 

Il dirigente provinciale del partito è stato anche capogruppo al Consiglio provinciale e 
presidente degli OO.RR. - «Lascio un partito, ha affermato, privo di ogni carica morale e 
di qualunque tensione ideale e ridotto ad una confederazione di sultanati clientelar! » 

Rivolto agli elettori 

Appello di 60 
intellettuali 

del Sannio per 
il voto al PCI 

Sono in massima parte docenti univer
sitari, operatori culturali e ricercatori 

SALERNO, 5 
Clamorose dimissioni, a Sa

lerno, del dottor Vittorio Sa
lemme del partito di Clari-
zia, D'Arezzo e Scarlato. Si 
t rat ta di una defezione non di 
poco conto: il dottor Salem
me infatti (come già accad
de per Marcello Torre) è sta
to per anni uno dei più quali
ficati giovani dirigenti demo
cristiani, che (provenienti 
dall'ambito dell'Azione catto
lica) avevano cercato di tra
sferire nell'azione politica del
la DC una tensione ideale e 
morale di rilevante signifi
cato. 

Infatti fin dalla fine degli 
anni '50 il dottor Salemme, 
insieme ad un gruppo di gio
vani della FUCI d'organizza
zione degli universitari catto
lici) dà vita ad una rivista di 
impegno « Il Genovesi ». che 
si qualifica subito per aver 
sostenuto la necessità della 
apertura ai socialisti e scon
trandosi. quindi, su queste po
sizioni con la Curia, che allo
ra osteggiava perfino l'espe
rienza del « dialogo » con i 
socialisti. 

Nella DC Vittorio Salemme 
ha ricoperto numerosi incari
chi sia pubblici che di parti
to: è stato, infatti, in questi 
anni capogruppo al Consiglio 
provinciale, presidente degli 
Ospedali Riuniti, componente 
del Comitato provinciale de. 
distinguendosi sempre — più 
che per posizioni di sinistra-
interna — per le sue doti 
di correttezza e di onestà, ri
conosciute da tutti. 

Salemme insomma ha sem
pre creduto che fosse possi
bile. a Salerno, avviare un 
processo di reale rinnovamen
to in una delle DC più arre
trata e compromessa con il 
potere, più trasformistica e 
sorda agli interessi popolari. 

In una lettera inviata alla 
segreteria provinciale della 
DC — pubblicata anche sul
l'ultimo numero della « Gaz
zetta di Salerno » — il dot
tor Salemme annunciando le 
sue irrevocabili dimissioni 
dalla DC afferma che « il mo
do attraverso il quale si è 
giunti un po' dovunque in Ita
lia ed anche nel Salernitano 
alla formulazione delle can
didature costituisce la fine di 
ogni illusione per quanti han
no fin qui sperato che. alme
no per salvare la decenza, la 
DC fosse capace di darsi un 
minimo di rinnovamento: 
quel rinnovamento di uomini 
e di costume politico che in 
tutte le occasioni — continua 
Salemme — viene ipocrita
mente sbandierato dai verti
ci e che pure è prepotente
mente invocato da tutti i qua
dri del partito periferici e 
dallo stesso elettorato. 

« A questa aspettativa la 
DC ha emblematicamente ri
sposto — aggiunte Salemme 
— proponendo Gava capoli-
lista a Napoli e, per quello 
che riguarda Salerno, provve
dendo ad eliminare tra l'altro 
la candidatura del segretario 
provinciale Chirico in nome 
della solidarietà mafiosa di 
un gruppo di parlamentari 
preoccupati soltanto di veder 
messe in pericolo le proprie 
posizioni elettorali. 

>{ Tutto questo — conclude 
Salemme — aggiunge nuove. 
definitive motivazioni al di
sagio — da tempo avvertito e 
sempre più crescente — di 
protrarre ulteriormente la 
mia permanenza in un par
tito snervato, privo di ogni 
carica ideale e di qualunque 
tensione morale, ormai ridot
to ad una confederazione di 
sultanati ciietelari. capace di 
impegnarsi soltanto nei sot
tili e sterili giochi d: potere 
e nei bizantinismi verbali, del 
tutto assente nel arande di-
bottito che impegna le forze 
vive della cultura e dei sin
dacati sui problemi reali che 
drammaticamente emergono 
nel paese ». 

Al la « Di Pasquantonio » di Salerno 

Gli edili chiedono, Bassolino risponde 
Negli spogliatoi del cantiere gli operai hanno discusso per ore sui temi al centro del di
battito politico - Il problema della delinquenza politica e quello dello sviluppo economico 

Ad Aversa 
sindaco de 
con i voti 
del MSI 

SI è chiusa, con un finale 
grottesco, la crisi al Comune 
di Aversa: ìl sindaco e la 
giunta, infatti, sono stati e-
letti con il voto del MSI . 
Questo episodio, ancora una 
volta, dimostra come la DC 
sia un partito disposto a sta
re con tutti, pur di ammini
strare. 

I partiti democratici (PCI. 
PSI, PRI . PSDI. PLI) a que
sto punto hanno abbandona
to la seduta in segno di pro
testa, contro l'atteggiamento 
della DC aversana. 

I capogruppo dei partiti de
mocratici hanno fatto notare 
che neanche S giorni prima. 
era stato approvato da tutti 
i partiti dell'arco costituzio
nale un duro ordine del gior
no contro la spedizione « fa
scista » a Sozze. Adesso la DC 
aversana prende questa posi
zione, che sconcerta gli stes
si elettori della DC, di senti
menti antifascisti, che vedo
no nel loro partito questi 
contorcimenti. 

SALERNO, 5 
L'originale formula dell'in-

contro-dibattito di massa tra 
il PCI e gli elettori si svi
luppa e si precisa ulterior
mente. La seconda iniziativa, 
quella con gli edili della « Di 
Pasquantonio» è stata per gli 
edili e per il compagno Bas
solino, della segreteria regio
nale. una esperienza interes
sante e nuova che ha ravvici
nato ancora più il dialogo del 
partito con la classe operaia 
sui grossi temi che investono 
il Paese. • 

Alle 13 e qualche minuto 
negli spogliatoi del cantiere 
sono arrivati gli edili ancora 
in abito di lavoro. Nel giro 
di alcuni minuti lo spogliatoio 
si riempie di lavoratori; il 
compagno Antonio Lambiase 
del Comitato federale, che ha 
promosso l'incontro - dibattito 
con Bassolino in una breve 
introduzione informa i lavora
tori sull'iniziativa e sulle mo
dalità dell'incontro. Dopo 
qualche at t imo di incertezza 
cominciano letteralmente « a 
piovere » le domande. 

Non uno dei temi attual
mente al centro del dibattito 
politico viene trascurato: si 
va da Saccucci ai giovani di
soccupati alle pensioni, ai 
problemi delle libertà civili. 
alla qualità della vita. Co
mincia subito Giacomo Gara-
bardella che si sofferma dap

prima sull'esigenza di creare 
dei circoli culturali e politici 
che consentano oi lavoratori 
di migliorare il loro livello 
culturale e di partecipare di 
più alla vita politica. Alla 
fine, il compagno Gambar-
della chiede a Bassolino 
come è possibile che a Sac
cucci sia stata consentita la 
fuga dopo aver partecipato 
all'assassinio di Sezze. 

« Oggi si avverte — comin
cia Bassolino — un'esigenza 
nuova che è quella di intro 
durre nei cantieri edili, nelle 
fabbriche, nei luoghi dove vi
vono i lavoratori la presenza 
dei partiti. Sappiamo bene 
che l'Italia è l'unico Paese 
che ha un forte movimento 
sindacale e nonostante la 
drammatica crisi economica 
è riuscito a difendere le mag
giori conquiste dei lavoratori. 
Ma non basta. E' necessario 
perciò approfondire il dialogo 
e il collegamento tra le as
semblee elettive e la base isti
tuendo sui gravi temi della 
vita del Comune, della Regio 
ne e dello Stato il confronto 
preventivo tra gli eletti e la 
classe operaia. Su questa 
strada si muove tutto il no
stro partito». Parlando poi 
degli assassini di Sezze il 
compagno Bassolino ha affer
mato che i fatti avvenuti nel 
paese laziale mirano a dege
nerare il confronto politico. 

CASERTA - Sottoscritto un importante documento 

«No alla Chiesa della paura» 
affermano decine di cattolici 

Piena comprensione espressa ai candidati indipendenti nel PCI - Molti par
roci hanno voluto sottolineare la distinzione tra fede e scelte politiche 

CASERTA. 5 
Nel cinema Verdi di Caiaz-

zo, affollato da centinaia di 
giovani e decine di rappre
sentanti di Comunità cattoli
che del dissenso, provenienti 
dalla provincia di Caserta, do
po che don Giovanni Franzo-
ni aveva concluso l'ampia in
troduzione al dibatt i to su 
«cristiani e marxismo)1, don 
Domenico Lacerra di Santo 
Angelo D'Alife in un inter
vento pacato e fermo ha 
reso pubblica l'adesione sua 
e di altri parroci all'appello 
di solidarietà lanciato dalla 
Comunità di base « Terre nuo
ve » in favore dei cattolici 

indipendenti candidati nelle li
ste del PCI così duramente 
colpiti dal documento della 
CEI. Si t rat ta di una inizia 
tiva che ha già riscosso l'ade
sione di diverse centinaia di 
cattolici 

Fra i primi a sottoscrive 
re diversi parroci e preti del
le diocesi di Caserta e di 
Teano. L'appello, partito con 
timidezza, sta ora divenendo 
il punto di riferimento per 
tutti i cattolici democratici 
sofferenti della posizione 
espressa dalla gerarchia ec
clesiastica che vuole per for
za costringere nell'area derno^ 
cristiana uomini che una vi
gile coscienza critica spinge 
verso nuove esperienze 

L'appello inizia cosi: .(Mo
tivi di grande rammarico ren
dono profondamente perples
sa la coscienza di molti ere- I 
denti per l'indirizzo assunto, j 
almeno in forma ufficiale, da ; 

parte della CEI nei riguardi 
dei cattolici che come indi
pendenti si sono candidati nel
le liste del PCI. 

« Ci siamo convinti — con
tinua il documento — che la 
scelta operata da questi no
stri fratelli è di carattere 
politico e non compromette 
l'autonomia della loro fede, 
avvertiamo l'opportunità di 
rendere pubblica la solida
rietà e l'adesione di parroci. 
di sacerdoti, di Comunità di 
base, di gruppi e di singoli 
credenti anche di "Terra di 
lavoro" ». 

Hanno sottoscritto il docu
mento di « Terre nuove ^ don 
Luigi Vaccaro parroco di San
to Angelo D'Alife. e>: vicario 
vescovile della diocesi di teo
logia morale al seminario re
gionale di Benevento nonché 
rettore del Seminario vesco
vile di Caserta; don Antonio 
Rinaldi, parroco di Castel Ma-
tese. i parroci don Alfonso 
De Baisi, don Pasquale Bi-
sceglie, don Alfonso Caso, don 
Giovanni Traett ino pastore 
evangelico di Caserta. 

Fra i cattolici laici siamo 
in grado di riportare, fra gli 
altri, il professor Aldo Bulzo 
ni. del direttivo provinciale 
UCIM. la professoressa Er
minia Fucci ex presidente di 
Azione cattolica di Caserta, 
il professor Giuseppe Zarone 
dell'università di Salerno, il 
professor Carmelo Greco del
l'università di Napoli, il si
gnor Castrese Paragliela, con
sigliere comunale de di Ca-
sapalla, la professoressa Ro

sa Di Siena, la professoressa 
Lucia D'Andria preside di 
scuola media, la professores
sa Marella Scaravilli, il giu
dice Ugo Lo Presti pretore 
di Capua. il professor Salva
tore Dossella. vicepreside di 
scuola media, la professores
sa Maria Tessitore ex presi
dente di Azione cattolica. 

L'iniziativa di « Terre nuo
ve » e la stessa adesione dei 
parroci è stata vivacemen
te contrastata dalla Curia ve
scovile di Caserta che non 
ha lesinato interventi intimi
datori soprattutto nei confron
ti dei parroci verso i quali 
ha alternato la lusinga a chia
re minacce di repressione. 
« L'unità dei cattolici — ha 
detto don Domenico Lacerra 
— a Caiazzo si fonda sul 
vangelo e da qui attinge i 
motivi della propria legitti
mazione e non può riferirsi 
ad un singolo partito. Voglia
mo essere vicini a coloro che 
non hanno compiuto una scel
ta che è politica e non ri
guarda la fede. Come sacer
dote ci troviamo a dialogare 
con tanti giovani investiti dal
la drammatica crisi che mi
na la nostra società: con que 
sti SÌ tratta di rendere p.ù 
vera la parola del Vangelo 
per superare una Chiesa che 
è ancora di paura e che ha 
voluto essere per noi. solo 
perchè abbiamo espresso la 
volontà d: solidarietà ai ca: 
tolici candidati nel PCI. Chic 
sa del terrore ». 

Giuseppe Venditto 

La nostra risposta all'assas
sinio del compagno Luigi Di 
Rosa fa appello alla vigilanza 
di massa antifascista. Uno 
Stato democratico non è quel
lo che lascia fuggire Saccuc
ci. Di sicuro in difesa dello 
Stato c'è una classe operaia 
matura che non cade nella 
trappola della DC. che non 
perde la testa ». 

Altre domande hanno posto 
Della Rocca, Gennaro Apicel
la. Rodolfo Caputo e Melis. 

Le domande sulla criminali
tà hanno prodotto un dibat
tito, a volte vivace, tra i la
voratori, molto spesso preci
sato e aggiustato dagli inter
venti dei compagni Lambiase 
e Della Rocca. « Noi comuni
sti diciamo che l'Italia sta vi
vendo una crisi, perciò la ri
sposta deve essere un gover
no eccezionale. Battuto il cen
tro sinistra occorre un gover
no in cui si riconosce tutta 
la classe operaia. Noi co
munisti - - ha aggiunto Bas 
solino - - riteniamo che si pos
sono affrontare e risolvere. 
non in breve tempo, le due 
più importanti questioni: la 
disoccupazione e la moralizza
zione della vita pubblica. 

« Al punto in cui è stato 
ridotto il paese — ha aggiun
to Bassolino — ci vuole uno 
sforzo unitario, di tutte le for
ze politiche. E' necessario ri
valutare tutte le risorse del 
Paese. Rivalutare tutte le in
dustrie del Paese per poter 
dare una prima risposta al 
milione di giovani disoccupati 
che premono sul mercato del 
lavoro. Una parte dei giovani 
disoccupati può essere avvia
ta subito al lavoro. Per gli 
altri si t rat ta di preparare dei 
corsi di preavviamento al la
voro che nel frattempo quali
fichino le capacità culturali 
di questi giovani ». 

Verso la fine del dibattito 
è venuta la domanda più pro
vocatoria ed at tuale della 
giornata. Una domanda che 
da più parti viene posta 
al PCI. « Dopo il 15 giugno 
— ha detto Schiavo — il 
PCI propose alla DC un go
verno di emergenza e il par
tito dello scudo crociato si 
rifiutò di accettare: come è 
possibile dopo il 20 giugno 
con una vittoria del PCI che 
la DC accetti la nostra pro
posta di partecipazione al «o 
verno? ». 

« Noi siamo oggi — ha ri
sposto il dirigente del PCI 
nella condizione di dare un 
voto al PCI che significa la 
sconfitta di queste posizioni 
della DC. Una sconfitta che 
costringa la DC a ragionare. 
L'esempio di Napoli da questo 
punto di vista è significativo: 
un mese fa la DC di Napoli 
credendo di poter sfruttare 
elettoralmente la crisi al Co
mune. non esitò per un mo
mento ad unire il suo voto 
a quello del MSI; ad una 
settimana dalle dimissioni 
della giunta comunista e so
cialista la DC ha cambiato 
atteggiamento, perché è suc
cesso questo? Il cambiamen
to di decisioni della DC è 
stato determinato dalle prese 
di posizione dei Consigli di 
fabbrica, dei cittadini, delle 
scuole, di molti democnst;a 
ni che condannavano il voto 
DC e MSI e chiedevano che 
la città ;n un momento COM 
drammatico non rimanesse 
senza zoverno. In questa 
occasione il popolo, tutti : e.: 
tadin: hanno contato ed han
no costretto lo scudo crociato 
a sciozliere il connubio ce'. 
MSI r. 

u. d. b. 

Un nutrito gruppo di In
tellettuali sanniti ha rivolto 
agli elettori un appello Der 
il voto al PCI. «Ci chiedo-
no -- è detto nell'appello — 
quale possa essere la funzio
ne degli intellettuali del San
ino in questo momento de
cisivo. Rispondiamo ohe il 
loro pruno dovere è quello 
di capire la realtà storico so
ciale del primo territorio, do
po l'azione disgregante di un 
regime corruttore, ed aiutare 
gli altri a capirla per liberare 
e promuovere insieme le ten
denze di progresso che anco
ra resistono». 

11 documento prosegue: « Il 
primo atto da compiere, è. 
perciò, un a t to di liberazio
ne critica, tendente alla disso 
luzione delle maschere illu
sive ed alla evidenzia/ione de
gli aspetti reali della società 
Non si può intraprendere una 
azione di progresso >c pri
ma non si prende at to de! 
contento oggettivo in cui ci 
si muove ». 

Occorrono, anche, le forze 
capaci di mettere in moto la 
vita del Sannio. Esiste questa 
seconda condizione? I firma
tari dell'appello così rispon
dono: >< Noi pensiamo che U 
PCI, cui diamo il nostro con
senso politico, sia m questo 
momento un punto di riferi
mento sicuro, anche se non 
esclusivo. I*i sua metodolo
gia di lotta è una garanzia 
di unità contro le tentazioni 
dispersive dell'individualismo 
borghese, a favore di unn 
prospettiva coerente ed orga
nica in cui tutte le compo
nenti, da quelle socialiste a 
quelle cattoliche, non interes
sate al caos di un apparato 
statale ridotto ad un -.iste 
ma di feudi, trovano la giu
sta collocazione, nell'ambito 
di una strategia politica che 
ha per fine la sintesi del so 
eia Usino e della democrazia 
di là di ogni preconcetto ideo 
logico. E' in questa visione 
che prende senso e valore 
una rinascita economica e so
ciale del Sannio. in cui le 
istituzioni pubbliche siano 
strutture di servizio e non di 
potere; di lavoro e non di 
parassitismo: di espressione 
umana e non di frustrazione 
alienante: di partecipazione 
popolare e non di concentra 
zione clientelare ». 

Per fare ciò gli intellettuali 
auspicano «anche nella no
stra provincia una profonda 
unità delle forze di sinistra 

Seguono le firme di a i o 
vanni Vergineo, docente di 
lettere al liceo classico d: 
Benevento: Rocco Grasso, pit
tore; Nicola Fragnito. ordi 
nano di geometria analitica 
Università di Napoli: Uco Ca 
iella, chimico farmaceutico: 
Luigi Palmieri, assistente di 
ritto canonico ed ecclesiatico 
Università di Napoli: Giusep 
pe di Maio, docente di geo 
metna. facoltà di scienze. 
Università di Napoli; Rober
to Senno, assistente di com
posizione facoltà di architet 
tura; Mario Parente, opera 
tore culturale: Corrado Buo 
nanno. aiuto chirurgo: Anna 
Farina, pediatra; Pino De 
Caro, ginecologo; Vincenzo d: 
Massa, cardiologo; Vittorio 
Trombetta, avvocato; Pelle 
grino Aversano. Nicola M. 
ressi. Carmine Fragnito, R: 
naldo De Rosa. Morelli Sai 
valore, ingegnere: Antonio Pa-
gliuea. Biagio Severino. Robe; 
to De Caterina. Luigi Violi». 
Luciani» Bozzi. Maria Anto 
niella Cantone. Enzo Esposito. 
Marisa Va nicchio. Covielin 
Alfonso. Elvira Maio. Mario 
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vatore Izzo. Domenico Pala 
dino. Giuseppe De France 
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De caro. Michele Di Ma! 
Teo. Moff.t Raffaele. Gaeta 
no Cantone; Maria Ro^ar.a 
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